AVVISO AI PROFESSIONISTI E UTENTI

OBBLIGO PRESENTAZIONE A.P.E. – ATTESTAZIONE DI PRESTAZIONE ENERGETICA-  NEGLI EDIFICI

D.LGS N.192 DEL 19/08/2005 MODIFICATO CON D.L. N. 63 DEL 04/06/2013 CONVERTITO NELLA LEGGE N. 9  -  IN VIGORE DAL 04/08/2013

Ai sensi dell’art. 6 del D.Lgs 192/05 così come modificato dall’art. 6 della Legge n. 90/2013, a far  data dal 04/08/2013, l’APE (Attestazione di Prestazione Energetica) degli edifici, è rilasciata per edifici o le unità immobiliari costruiti, venduti o locati  ad un nuovo locatario. Sempre dal 04/08/2013, per tutti gli edifici di nuova costruzione e quelli sottoposti a ristrutturazioni importanti, che hanno presentato Permesso di Costruire, D.I.A, S.C.I.A. o C.I.L., dopo l’08/10/2005 (data presentazione istanza al Comune), sono dotati di un attestato di prestazione energetica (APE), prima del rilascio del certificato di AGIBILITA’ (obbligatorio).
Tale obbligo viene meno se l’edificio è già dotato di un attestato energetico in corso di validità, rilasciato conformemente alla direttiva 2002/91/CE (ex ACE). 
Si precisa, a titolo indicativo e non esaustivo, che per “ristrutturazioni importanti”, devono intendersi lavori di manutenzione ordinaria o straordinaria, ristrutturazione  e risanamento conservativo, che insistono su oltre il 25 per cento della superficie dell’involucro dell’intero edificio, comprensivo di tutte le unità immobiliari che lo costituiscono.
Sono esclusi dall’APE, ai sensi delle previsioni di legge e/o dalle Linee Guide Nazionali per la Certificazione Energetica, i seguenti immobili (sintesi): fabbricati industriali e artigianali (solo le zone lavorazioni, mentre resta l’obbligo dell’APE per gli uffici, laboratori, alloggio custode, mensa, ecc.), fabbricato agricolo non residenziale, box, cantine, autorimesse, parcheggi multipiani, depositi, edifici in cui non è necessario garantire un confort abitativo, edifici adibiti a luoghi di culto o attività religiose, ruderi, fabbricati al grezzo (sia scheletro strutturale e sia al rustico), edifici marginali (portici, pompeiane, legnaie), edifici inagibili, ecc.
La NON presentazione dell’APE, oltre a comportare il NON rilascio del Certificato di Agibilità per gli edifici che rientrano nelle condizioni di cui sopra, comportano le sanzioni previste dall’art. 15 del D.Lgs 192/05 e s.m.i.

I soggetti certificatori abilitati, così come disposto dall’art. 2 del DPR n. 75 del 16/04/2013, oltre all’iscrizione all’ordine professionale, devono essere abilitati all’esercizio della professione relativa alla progettazione di edifici ed impianti, in possesso di un attestato di frequenza, con superamento degli esami finali relativi a specifici corsi di formazione per la certificazione energetica degli edifici.
Detti certificatori devono dichiarare e assicurare, all’atto della sottoscrizione dell’APE, l’indipendenza ed imparzialità, rispetto all’edificio che stanno attestando (assenza di conflitto di interesse – non coinvolgimento diretto o indiretto nella progettazione e realizzazione dell’edificio).

Il Certificatore entro 15 giorni della consegna al richiedente dell’APE, deve trasmettere una copia dello stesso al competente Ufficio della Regione o della Provincia autonoma competente per territorio.

Nel caso di edifici di nuova costruzione o di ristrutturazioni totali, la nomina del soggetto certificatore, deve avvenire prima dell’inizio lavori.
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